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Nuova fase in Portogallo? 
Con . l'insediamento d e l 

nuovo presidente della Re
pubblica Ramalho Eanes e 
con l'incarico ' al socialista 
Mario Soares di formare il 
nuovo governo, il Portogallo 
si accinge ad uscire, alme
no formalmente, dallo stato 
di provvisorietà succeduto al 
crollo della dittatura quasi 
cinquantennale di Salazar e 
Gaetano. Una nuova fase, 
quella che Eanes ha definito 
dell' « ordine, realismo, ed 
efficienza » per « superare 
le difficoltà, garantire la 
democrazia e aprire la via ad 
una società socialista » do
vrebbe aprirsi per la vita 
politica portoghese. Questi 
sono perlomeno gli intenti 
che il capo dello stato ha 
espresso dinanzi al Parla
mento, ma che ora atten
dono di essere tradotti in 
programma politico ed eco
nomico dal nuovo governo 
Soares. Un governo minori
tario che si trova fin d'ora 
di fronte al non facile pro
blema di trovare quella mag
gioranza qualificata che gli 
permetta di offrire al paese 
quel che i socialisti hanno 
promesso durante la campa
gna elettorale: stabilità, pro
gresso sociale, garanzia di 
sviluppo democratico ed eco
nomico. 

Il paese in effetti se appare 
fttanco di quella permanente 
contestazione, che ha carat
terizzato i primi due anni di 
libertà, degli inquieti e pe
ricolosi sbandamenti di una 
società civile e militare im
pegnatasi, non sempre con 
la dovuta coerenza e reali
smo, a dare un volto nuovo 
al Portogallo post-salazarista, 
non è meno inquieto di
nanzi agli interrogativi che 
restano tutt'ora aperti. 

Il progressivo acutizzarsi 
della situazione economica e 
la presenza di forze politi-

SOARES — Governo, 
con quali appoggi? 

che con interessi e program
mi contrastanti, impongono 
al governo che Soares si ac
cinge a formare alcune scel
te di fondo circa la natura 
del sistema socioeconomico 
del paese. Queste scelte im
plicano una precisa ricerca 
degli appoggi e delle allean
ze necessari che i socialisti 
non sembra abbiano ancora 
saputo o potuto fare. 

Soares. ha ribadito ancora 
ieri che il suo governo sarà 
essenzialmente omogeneo e 
integrato da due o tre indi
pendenti molto vicini al par
tito socialista. Assai meno 
esplicito è stato però per 
quel che si riferisce a quegli 
appoggi esterni che potreb
bero divenire determinanti 
per l'indirizzo del suo gover
no. E' noto che oltre alle 
critiche del centro destra 
(PPO) e della destra demo
cristiana, contrarie ad un go
verno monocolore che inten
da applicare alla lettera la 
costituzione (che ha un ca
rattere avanzato, nettamente 
socialistcggiante) Soares si 
trova difronte alle insistenze 
del PC che chiede un go
verno di coalizione sociali
sta e comunista, che riflet
ta il senso del voto a sini
stra espresso dal paese il 25 
aprile scorso. Non vanno sot
tovalutati inoltre i dissensi 

che esistono all'interno dello 
stesso partito socialista e le 
discriminazioni cui sarebbe 
sottoposta dalla destra mag
gioritaria quell'ala sinistra, 
la • cui presenza in seno al 
nuovo governo, potrebbe ga
rantire l'appoggio che le or
ganizzazioni sindacali sem
brerebbero disposte a dare 

Infine il leader socialista 
non potrà non t e n d e r e 
l'orecchio a quanto sta av
venendo in seno alle • for
ze armate, il cui consenso 
(nonostante si affermi che 
esse escono da oggi anche 
formalmente dalla vita po
litica attiva) potrebbe risul
tare ad un certo punto de
terminante. Sono varie le 
correnti che continuano a 
muoversi in seno alle for
ze armate, dopo la pratica 
scomparsa del AI FA, prota
gonista del colpo di stato 
anti-caetanista. E non tu t te ' 
sono certamente di segno 
democratico e progressista. 
Si sa in particolare che i 
militari cosiddetti « costitu
zionali » vicini al generale 
Eanes e al partito di Soares, 
non nascondono la loro pre
occupazione dinanzi a un 
sempre possibile coagulo del
la destra militare che avreb
be voluto il 25 novembre 
« un totale regolamento di 
conti con la sinistra » e che, 
a quanto si dice,' non atten
de che l'occasione più pro
pizia per riprovarci. Dalla 
azione del nuovo governo 
Soares. dal suo programma, 
dalle alleanze che riuscirà 
e vorrà realizzare in vista 
di un rapido superamento 
della crisi politica ed eco
nomica che rende ancora 
precarie . le prospettive del 
p a e s e , sembra dipendere 
quindi, il futuro immediato 
e prossimo del Portogallo. 

Franco Fabiani 

Riunione di Jalloud con Arafat , Habbash e gli altr i leader 

Affermata la linea unitaria 
della resistenza palestinese 

Continuano violenti i combattimenti nel Libano 

BEIRUT, 17 
Mentre continuano violen

ti i combattimenti, i prin
cipali dirigenti della Resi
stenza palestinese hanno «an
nunciato a Beirut al termi
ne di una riunione con il 
maggiore Jalloud. primo mi
nistro libico, che prosegui
ranno la lotta contro « il 
complotto americanosiroiso-
lazionista » (conservatori cri
stiani). Non è stato fatto 
allusione ad una prossima 
visita in Siria di Yasser Ara
fat, presidente del Comitato 
esecutivo dell'organizzazione 
per la liberazione della Pa
lestina (OLP). 

Alla riunione hanno parte
cipato i più importanti diri
genti palestinesi: Arafat. 
Georges Habash. segretario 
generale del Fronte popola
re per la Liberazione della 
Palestina <FPLP), Ahmed 
Gibril. capo del FPLP-co-
mando generale (FPLP-CG), 
Farouk Kaddoumi. capo del 
dipartimento politico del-
l'OLP. Nayef Hawatmen. se
gretario generale del Fronte 
democratico per la Liberazio

ne della Palestina (FDLP). 
Yasser Abed Rabbo. mem
bro dell'esecutivo dell'OLP, 
Abou Saleh. membro del co
mitato centrale dell'ufficio 
politico del FDLP. 

Quella di oggi è stata la 
prima volta, dal mese di 
maggio, che Arafat e Habash. 
capo del « Fronte del rifiu
to » palestinese (rifiuto ad 
ogni soluzione negoziata nel 
Medio Oriente), si sono in
contrati ufficialmente. 

In un comunicato pubbli
cato al termine di questa 
riunione durata tre ore. i 
capi della resistenza pale
stinese hanno denunciato 
c< il complotto • americano-si-
ro-iso!azionista\ che mira a 
liquidare la causa palesti
nese e le aspirazioni del po
polo arabo del Libano nella 
sua lotta per imporre le pro
prie giuste rivendicazioni ». 

I dirigenti palestinesi han
no « rivolto un appello ai 
paesi arabi progressisti per
ché assumano il loro ruolo 
per far fallire il complotto 
e perché forniscano un'assi-

i stenza materiale e politica 

Rivelazioni di Schmid! sull'incontro di Portorico 

Moro dov'era? 

alla rivoluzione palestinese 
e al movimento nazionale 

.(progressista l i b a n e s e » . 
Questa riunione tra Arafat 
e i dirigenti del «Fronte del 
rifiuto» sembra metter .fine 
ai progetti di una prossima 
visita a Damasco del capo 
dell'OLP. 

L'agenzia americana Asso
ciated Press ha fatto arriva
re ieri sui tavoli delle reda
zioni il seguente dispacvto 
da Washington: « U cancel
liere tedesco occidentale Hel
mut Schmidt ha dichiarato 
ieri ai giornalisti che gli Sta
ti Uniti. la Germania Ovest. 
la Francia e l'Inghilterra so
no d'accordo nel non conce
dere aiuti economici all'Ita
lia qualora nel governo di 
Roma entrino esponenti co
munisti. Schmidt ha precisa
to che gli aiuti all'Italia fu
rono il tema principale del 
Summit economico occiden
tale svoltosi lo scorso mese a 
Portorico, anche se la que
stione non venne discussa m 
presenza del presidente del 
Consiglio Aido Moro ». 

Di fronte a una notizia di 
questo genere, spontaneo e 
sacrosanto è un impulso 
di indignazione. I quattro 
« grandi » del mondo capita
listico hanno stretto un ver
gognoso patto per ricattare 
gli italiani colpevoli di aver 
eletto i propri rappresentanti 
liberamente, infischtandosi 
delle reiterate diffide e mi
nacce che gli «amici» del
l'ovest gli avevano ritolto 
prima delle • elezioni. Come 
si vede le categorie morali 
di cui Stati Uniti e C. si 
proclamano adoratori e pro
tettori — la libertà, la so-
i ranità democratica, il rispet
to reciproco, la non ingeren-

' za — non sono poi così alte 
da non poter essere buttate 
nella spazzatura quando si 
traiti di fare, come dicono 
quelli della mala, un colpo 
grosso. ' 
•Detto questo — con la pre

cisazione che gli italiani non 
si lasceranno impressionare 
dal coltello che Ford, Gì-
soard. Schmidt e Callaghan 
hanno deciso di puntargli al
la gola — bisogna ora rivol-
tersi con pari, anzi ancor 

maggiore sdegno a chi si è 
prestato all'insultante beffa 
di Portorico. Parliamo del 
presidente del Consiglio Mo
ro che in quella conferen
za (come ci ha spiegato 
Schmidtt si è visto assegnare 
la parte dell'imputato e del 
questuante e non è stato am
messo alla tavola dei signori 
nel momento m cui costoro 
decidevano su di lui. 

Perchè non ci passa davve
ro per la testa di credere 
che la delegazione italiana 
— Moro, Rumor, Colombo con 
relativo codazzo di alti buro
crati e di esperti — non sep
pe nulla della riunione dei 
quattro ne del ricatto che vi 
era stato deciso. Bruciò ai 
governanti italiani l'umilia
zione? Sentì Moro il dovere 
di protestare per la forma e 
più ancora per la sostanza 
dell'insultante ingerenza nel
le cose d'Italia? O preferì 
chinare le spalle e far finta 
di nulla? 

La rivelazione dt Schmidt 
suggella di discredito la ge
stione di un gruppo dirigen
te democristiano. Un discre
dito che purtroppo, agli oc
chi dell'opinione pubblica in
ternazionale, ricade anche sul 
paese. 

Senza • drajiimatizzare il 
patto dei quattro gentiluo
mini — in verità Business ts 
business resta sempre, dal'e 
loro parti, la vera inderoga
bile legge di comportamento 
— da tutta questa malinco
nica vicenda- si deve trarre 
un monito: che il governo di 
cui l'Italia ha bisogno deve 
essere fornito non solo della 
ferma volontà dt risolvere i 
problemi del paese, ma deve 
anche essere deciso a rialzar
ne il prestigio e pronto a di
fenderne la dignità nei fori 
internazionali. Non per eser
citare arroganze ma per re
spingere intollerabili - ricatti. 

Ricevuta al PCI 
una delegazione 
del Congresso 
arabo popolare 

Una delegazione del segre
tariato permanente del Con
gresso arabo popolare per la 
solidarietà con la Resistenza 
palestinese e il movimento 
patriottico libanese è stata 
ricevuta ieri da una dele
gazione del PCI composta 
dai compagni Renzo Trivelli. 
membro della segreteria. An
tonio Rubbi, del comitato cen
trale e vice responsabile del
la sezione esteri, e Remo Sa
lati della sezione esteri. 

La delegazione araba era 
composta da: Naim Haddad, 
membro della direzione regio
nale del Baas. in Irak. presi
dente del segretariato perma
nente e ministro per la gio
ventù; Abu Rabi. del movi
mento della Resistenza pale
stinese: Nadim Abdel Samad. 
del movimento nazionale liba
nese; Aziz Sharif. segretario 
generale del consiglio per la 
pace e solidarietà della Re
pubblica d'Irak: Hussein Fan-
mi. rappresentante del rag
gruppamento nazionale pro
gressista unitario dell'Unione 
socialista araba della Repub
blica araba d'Egitto: Mahdi 
Al Hafez membro del comita
to centrale del partito comu
nista irakeno; Al Aksasi Mo-
hammed. dell'Unione sociali
sta delle forze popolari del 
Marocco. Ali Ammar Laouar. 
rappresentante del FLN alge
rino. 

La delegazione del segreta
riato permanente del . Con
gresso arabo popolare ha am
piamente illustrato la grave 
situazione determinatasi nei 
Libano con l'intervento siria
no e con l'attacco delle forze 
falangiste nei confronti dello 
schieramento progressista li
banese' e della resistenza pa
lestinese. TI conflitto apeno 
oggi nel Libano, oltre ai gra
vissimi costi umani - e alle 
distruzioni materiali, crea una 
situazione di effettivo aggra
vamento in tutto il Medio 
Oriente e nel Mediterraneo. 

La delegazione del PCI ha 
assicurato l'impegno del par
tito in collaborazione con tut
te le forze democratiche e po
polari, a sostegno di ogni ini
ziativa che si proponga Io 
obiettivo dell'indipendenza e 
dell'integrità territoriale del 
Libano, di cui condizione im
mediata è il ritiro delie trup
pe siriane; il solida^ appog
gio alla Resiste»** palestine
se ed ai diritti legittimi del 
popolo palestinese, nel rico
noscimento dei diritti di rut
ti gli stati e 1 popoli della 
regione. 

. Mentre contìnua la repressione: la polizia scatenata a Cadice contro una manifestazione per la libertà 

Decisa dal governo spagnolo un'amnistia 
che riguarda solo 350 detenuti politici 

Il nuovo gabinetto presieduto da Suarez ha varato un programma generico e inadeguato - Nessuna data fissata per il referendum costituzionale • Con
fermate le elezioni entro il giugno del '77, ma non è stato preso alcun impegno per modificare le norrme del C.P. che escludono il P.C. dalla legalità 

MADRID. 17 
Il nuovo gabinetto Suarez 

ha definito a tarda notte, 
nel corso di una riunione fiu
me, il suo programma che ad 
una prima analisi non risul
ta essere ancora uscito dal 
solco della tradizione fran
chista. Si era parlato nella 
serata di ieri di divergenze 
tra civili e militari, divergen
ze che sembravano conferma
te dalla lunghezza stessa del
la riunione. Ma alle tre di 
questa notte, quando la riu
nione è terminata, il ministro 
delle informazioni. Andres 
Regnerà che ha reso noti i 
punti del programma, ha an
che annunciato che era stato 
adottato all'unanimità. I pun
ti principali della piattafor
ma del nuovo governo spa
gnolo riguardano l'amnistia 
per i reati politici, il referen
dum per la riforma costitu
zionale e le elezioni politiche. 

L'amnistia ci sarà ma sarà 
molto più ristretta, non solo 
di quella che chiedevano le 
opposizioni e cioè una amni
stia generale per tutti i de
tenuti politici, ma addirittu
ra più ristretta di quella stes
sa annunciata ufficiosamente 
nei xiorni scorsi da ambien
ti governativi. Si parlava in
fatti della liberazione di 450 
detenuti, mentre, secondo il 
programma di Suarez, il prov
vedimento riguarderà soltan
to 300 350 persone. Nuove ma
nifestazioni -per l'amnistia ge
nerale si sono intanto svolte 
in diverse località della Spa
gna. a Mursia e a Cadice. In 
quest'ultima località dove al
tre mille persone sono scese 
in piazza sventolando bandie
re del PCE la polizia è inter
venuta operando 11 arresti. 

Per quanto riguarda la ri
forma cpstituzionale il pro
gramma prevede di sottopor
re a referendum popolare la 
proposta di un parlamento 
bicamerale articolato in un 
Senato di nomina regia e in 
una Camera elettiva. Nessuna 
data però è stata indicata per 
lo svolgimento del referen
dum, che comunque non do
vrebbe andare oltre il 30 giu
gno del prossimo anno, data 
entro ; la , quale dovranno, 

stando sempre al programma 
Suarez, avere luogo le elezio
ni generali. 

Ne.ssun impegno è stato in
fine preso per quanto riguar
da la revisione del codice pe
nale lasciando cosi intendere 
che il governo Suarez. alme
no per il momento, non in
tende rivedere le norme che 
.impediscono l'attività politica 
del PC e di altre formazioni 
politiche anche di centro che 
rimangono fuori legge in 
quanto' « legate ad organizza

zioni internazionali » come re
cita la norma approvata dalle 
Cortes nel giorni scorsi gra
zie ad una. impennata della 
destra. Appare prematuro co
munque dare dei giudizi pre
cisi su questo programma an
che perché la sua genericità 
lascia spazio ad interpretazio
ni diverse. Ancora una volta 
gli - impegni assunti dovran
no quindi essere valutati sul
la base della loro traduzione 
nei fatti. 

Un commentatore madrile-

Un colpo di mano dèi Presidente Morales Bermudez 

Destituito il premier Maldonado 
e i ministri di sinistra in Perù 

LIMA. 17 
Un improvviso rimpasto — 

che gli osservatori definisco
no un autentico colpo di ma
no del Presidente Morales 
Bermudez — ha allontanato 
ieri dal governo il primo mi
nistro peruviano José Fer-
nandez Maldonado e altri tre 
ministri di sinistra. Maldo 
nado ricopriva anche le cari
che di ministro della Guerra 
e di comandante dell'esercito. 
I tre ministri destituiti con 
lui dirigevano i dicasteri de
gli esteri, dell'Agricoltura e 
della Casa. Tutti e quattro 
avevano fatto parte del go [ 
verno progressista del gene- ; 
rale Velasco Alvarudo, sosti- : 
tuito un anno fa da Morales 1 

Bermudez con un «colpo di 
stato tranquillo » come si dis
se allora. Maldonado, in par
ticolare, era stato con Vela
sco ministro delle miniere e 
aveva avuto una parte di pri
mo piano nella nazionalizza-
ione delle compagnie minera
rie e petrolifere straniere. 

Nel nuovo governo, elimina
ti i rappresentanti della ten
denza di sinistra, predomina
no i moderati. Nuovo Primo 
ministro e ministro della 
Guerra è il generale Guiller-
mo Arbulu Galiani. Negli am
bienti diplomatici si rileva 
che il rimpasto è stato l'ul
timo atto di una conversione 
in atto da diversi mesi. Il 
drastico rimpasto sarebbe 

stato compiuto su pressione 
dei capi della marina e del
l'aeronautica e di alcuni ge
nerali dell'esercito ostili al 
programma di riforme pro
gressiste di cui erano fautori 
Maldonado e gli altri tre mi
nistri. E' significativo il fai-
to che la marina, considera
ta una roccaforte conserva
trice in Perù, abbia raffor
zato la sua influenza sul go 
verno portando i suoi mini
stri da tre a quattro. 

In Perù vige lo stato di 
emergenza dal primo luglio, 
quando una folla di dimo
stranti sfilò nel centro delia 
capitale protestando contro 
gli aumenti dei prezzi e chie
dendo miglioramenti salariali. 

no. Luis Apostua. ritiene che 
il governo. si sarebbe reso 
conto della impossibilità di 
operare scelte informatrici tra
mite un «parlamento» tutto
ra dominato dalla destra ed 
avrebbe quindi, avanzando la 
proposta di un sistema bima-
oamerale. gettate le premesse 
per un diverso rapporto tra 
governo, sovrano e forze poli
tiche. Alcuni osservatori, pur 
sottolineandone la genericità, 
hanno rilevato nella di
chiarazione politica del go
verno un implicito monito al
la parte più conservatrice 
della destra laddove il docu
mento afferma che «il go
verno è nettamente convinto 
del latto che la sovranità ri
sieda nel popolo ». 

Va però rilevato che la ge
nericità del documento è ini 
segno delle difficoltà incon
trate nella sua stesura, dif
ficoltà e contrasti che quin
di non mancheranno di ri 
proporsi nella fase di attua
zione degli impegni presi. Re
sta quindi da aspettare e ve
dere come gli impegni di ri
forma potranno venire tradot
ti in realtà nelle attuali Cor
tes che sembra dispongano di 
un numero di deputati suffi
cienti a negare al governo 
quella maggioranza necessa
ria ad avviare la tanto con
clamata riforma costituzio
nale. 

Oggi intanto a Vigo una pò 
tente esplosione ha devastato 
la sede dei sindacati del re
gime e quattro persone che 
si trovavano nei locali sono 
rimaste fonte. Piuttosto in
genti sono ì danni mentre 
nessuna organizzazione ha fi
nora rivendicato la paternità 
dell'attentato. 

Pene da 3 a 6 anni 
chieste al processo 

di Varsavia 
VARSAVIA. 17 

Pene varianti dai tre al 
sei anni di reclusione sono 
t u t e chieste dal rappresen
tante la pubblica accusa «1 
processo contro i sette operai 
della fabbrica di trattori di 
Ursus coinvolti nelle dimo
strazioni di tre settimane or-
sono. 

Gli imputati avevano occu
pato con molto altre persone, 
la sede ferroviaria di una vi
cina stazione interrompen
do il traffico. L'accusa che si 
muove loro e quella contem 
piata dall'articolo 220 del co
dice penule che punisce quan
ti impediscono il normale 
funzionamento della produ 
zione. dei trasporti e de; 
mezzi • di comunicazione. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
Del 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
NAPOLI 2. 
ROMA 2. 

17-7-1976 

41 44 81 10 66 ' 
34 24 62 71 41 
9 55 41 7 70 

29 15 5 8 12 
26 55 34 41 53 
9 90 81 27 83 

67 86 46 85 35 
6 21 68 13 83 

77 83 59 67 85 
54 44 87 51 63 

X 

* 
1 
1 
1 
1 
2 
1 
2 
X 

2 
1 
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